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cherà tra poco a Milano, ove si incone 
trerà col Re. 






































poste dal suo stato e dalla sua condi- 
zione aggiuigaosi ancora tanto altra 
speso secondarie nello stesso tempo in- 
dispeusabili, si vedrà che cor 1000 lire 
— lo quali poi, dedotte le varie rite- 
nute, non si riducono che a 922.80, — 
questi funzionari dello Stato, nelle cui . ; 
«mani passano in un anno dei milioni | Roma. Ebbero luogo i funerali dol. cav. 
di lire ed in cui riposa la pubblica f- | pioda, miuistro plenipotenziario; della 
ducia, dovranno molte volte sacrificare | Svizzera, Vi presero parte tutto il. Corpo 
il loro appetito alle esigenze sociali. diplomatico, i ministri Forrero, Actob, , 
La crociata che tutta la stampa senza | Mancini, Berti, Baccarini o Zanardelli, .. 
distinzione di colore politico ha intra- | il Sindaco di Roma, una rappresentanza 
preso in favor loro, lascia sperare che } dei Sovrani, le truppe, ecc., ecc, 
la loro voce troverà ascolto nelle alte La famiglia del defunto aveva doman 
sfere e che i lagni da essi esposti sa- | dato il concorso dei preti, ma questi si 
ranno finalmente compresi ed ascoltati. | rifiutarono, perchè. il Papa aveva dato . 
Il Presidente del Consiglio dei Mini: | ordine pereutorio di non assistere ai fu- * 
stri, ’on. De Pretis, nell’ ultimo suo nerali del rappresentante. della Svizzera, | - 
discorso tenuto a Stradella promise il | essendo il Pioda, da quel che dicesi, 
miglioramento della classe degl’ impie- morto senza i conforti religiosi. .. 
gati civili; orbene qual è la classe che Il contegno del Papa è vivamente 
più ‘delle altre abbia bisogno, necessità commentato. 
di migliorie, di riforme, se non quella‘! —_ fîco i nomi dei. nuovi forti. di, 
degli Aiutanti? ee Roma; Mentemario, Trionfale, Casalbra- 
Essi impertanto non se ne stieno ino- | schi, Bocca, Aurelia, Bravetta, Portuense, ; 
perosi, sì uniscano concordi, e nei li- | Ostiense, Ardeatina, - Appia, Casilina, ... 
miti della legalità per alzare la loro | Prenestina, Tiburtina, Pietrolata e Mon; 
voce, per reclamare un miglioramento | teantenne. 
che non gli sì può più a lungo ne- Milano. La Commemorazione di Men» - 
gare, che loro spetta, ché loro è do- tana fu conturbata dalla intromissione : 
vuto; © sopratutto si rivolgano ai de- | gelja Questura. Sulla Piazza di Santa: .:- 
putati della XV Legislatura affinchè | Marta, dove sorge il Monumento gran»: 
vogliano calorosamente appoggiare. ì | gioso ai caduti di quella. gloriosissima . : 
loro reclami informati ai pil Saul Pl'IN- | sconfitta, stavano un centinaio.fra.cara 
cipii di giustizia e di equità. binieri e guardie, cun l’ ispettore e par. .* 


recchi delegati. S' interruppe dapprima 
______}i{m———_— | l'operaio Chiesa Eugenio che nel salu-... 
Ancora della visita 


meriti ha il primo in confronto del 
secondo ? 

Quando si istituì la classe degli aiu- 
tanti, agl’impiegati di carriera era af- 
fidata la parte intellettuale del lavoro, 
agli. aiutanti la sola parte materiale. 

Infatti mentre i primi avevano la. 
responsabilità o la direzione del servizio; 
i secondi invece come tanti automi 
non agivano se non dietro ordine 6 sotto 
la vigilanza di detti impiegati. 

Per esempio nelle ‘Sezioni di Arrivo - 
e Partenza non potava esser loro affi- 
data la responsabilità di uno stradale, 
non potevano esser applicati nelle Se- 
zioni delle Raccomandazioni ed Assicu» 
zioni, ecc. disposizioni queste che pro- 
vano come con la formazione dell’ Aiu- 
tante, si avesse avuto per iscopo di 
creare una classe di impiegati d’ ordine 
la quale non dovesse ingerirsi che nei 
lavori mauuali e sempre sotto la sor» 
veglianza di uno o più impiegati di 
prima categoria ai quali, come già dissi, 
spettava la parte intellettuale del lavoro 
e l’intera responsabilità. 

Entrate ora negli uffici postali e nelle 
Direzioni e voi li vedrete occupati quasi 
per due terzi dagli Aiutautie vedrete alle 
sezioni di arrivo e partenza, a quella 
delle raccomandate ed assicurate alle 
quali non potevano prima essere adibiti, 
e vedrete ancora la responsabilità del 
servizio pesare piena ed intera su di 
essi come sugl’impiegati di prima ca- 
tegoria coi quali hanno uguali i doveri 
senza avere però uguali i diritti. 

Nel lavoro essi dunque sono parificati 
agli ufficiali, pel compenso invece... ai 
portalettere. 

Se la legge che ha provvisto alla 
loro istituzione e che per essi ha sta- 
bilito, come suol dirsi, dei pesi e delle 
misure, se quella legge poteva reggere 
nel 1865 quando lo squilibrio delle fi- 
nanze esigeva dai cittadini sacrifici 
sopra sacrifici, non lo può assoluta- 
mente più ora che il pareggio è rag- 
giunto, e che le attribuzioni degli Aiu- 
tante hanno invaso il campo di quelle’ 
degli Ufziali. 

li pareggio degli stipendi non è solo 
questione di equità e di giustizia, ma è 
pure questione di decoro. 

Se con 1400 lire sì vive meschina- 
mente, si, ma pur si vive, con mille 
lire, nella condizione di impiegato, sì 
trae la vita in mezzo a infiuiti stenti e 
privazioni, Non facciamoci illusioni; non 
cerchiamo d’ingaunar gli altri ingan- 
nando noi stessi, dicigmo pur franca- 
mente la verità che tanto a nulla ser- 
virebbe l' occultarlu perchè troppo ormai 
conosciuta. 

Come funzionario dello Stato l’impie- 
gato non può frequeutare che siti in 
cui possa trovare vni certa qual omo- 
gencità nelle persone; deve vestire con 
decenza, alloggiare convenientemente ; 
e se a queste esigenze che gli sono im- 
————P@P@P€*(°@-*-/-—-mu» 


principio errato. Desso è una palese iu- 
giustizia, un’ingiustizia che-dura già da 
diecisette anni e le ingiustizie sotto un 
governo di sinistra, che nobilmente e 
giustamente volle chiamarsi Riparatore, 
non devono esistere, e seppure per triste 
retaggio vi esistono, devono assoluta» 
mente scomparire. 

Qual è il criterio che determinò gli 
stipendi agli Aiutanti? La maggiore 0 
minore densità di popolazione nelle città. 
In base a questo criterio esse furono 
divise in tre classi e gli Aiutanti ebbero 
stipendi! di liro 800, 1000-e 12002 se- 
conda delle varie residenze. 

Se fra gl'impiegati di una residenza 
e quelli di un’altra vi fosse diversità 
di cognizioni, di sapere, di servizio, que- 
sta disparità di compenso potrebbe anche 
dirsi giustificata; ma questo non esiste 
imperocchè i doveri e le attribuzioni 
degli uni sono uguali ai doveri ed alle 
attribuzioni degli altri; uguali gli esami 
d'ammissione, uguali i tirocinii gratuiti, 
‘uguali le cauzioni ch’ essi, a garanzia 
dell’ Amministrazione, son obbligati a 
prestare. Ora se non vi è alcuna diffe- 
renza neì pesi che gravitano questa 
classe d’impiegati, perchè dev’ ella es- 
servi in quella dei compensi? 

Nè si dica che nelle grandi città il 

vitto è più caro e gli alloggi costano 
più che nelle città piccole, perchè in 
allora si ‘potrebbe rispondere con le nu- 
merose domande di trasferimento da città 
di terzo in quelle di primo ordine, che 
continuamente giungono alla Direzione 
Generale ‘e che provano quanto sia fal- 
lace tale criterio. 
Quando qualche anno addietro la 
stampa tutta ebbe ad occuparsi di que- 
sta questione, era sorta nel cuor degli 
Aiutanti la speranza che uno stato sì 
‘anormale di cose, che un’ ingiustizia sì 
lunga e continuata. avrebbe avuto un 
termine; ma pur troppo le furono spe 
ranze deluse. 

Cosa si fece mai in allora per ‘gli 
Aiutanti ? Si aumentò di duecento lire 
il loro stipendio, ma quella differenza 
ingiusta, quall’anomalia che suscitò tanti 
malumori, tanti lagni, tante recrimina- 
zioni rimase pur sempre. 

Lo stipendio di.uu aiutante che nelle 
città di terza classe era di 800 lire cioò 
pareggiato a quello di un serviente — 
venne portato a 1000 lire come quello 
di un portalettere di 1° classe, mentre 
che quello degli aiutanti con residenza 
in città di 1° e 2° classe veniva elevato 
a 1200 ed a 1400 lire. 

E questa anomalia risalta ancora mag- 
giormente quando si osservi che a causa 
degli aumenti quinquennali, 1’ aiutante 
con residenza in città di primordine, 
Jiquiderà la propria pensione con lire 
2800 mentre in quelle di terza fa -pen- 
sione è liquidata per sole lire ‘2000. 

Ottocento lire dunque di differenza 
fra l'uno ‘e l’altro, e perchè? Quali 
.1r.—————__——___ _ 
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orsi grigi e bruni. — Il cangru gigante 
che giuoca colla paglia che mangia, la 
vezzosa gazzella, lo struzzo,‘ il cavallo 
4 cornuto ; le due eleganti ed ‘enormi gi- 
Il Serra 110 Bach raffe; quella buona lana del lama che 

E regalerebbe delle sue sputacchiate gli 
spetattori se non fossero le sbarre dell 
; sua gabbia... Alla volta pappagalli di 

Si avvicina l'ora della rappresenta- | tutti i col che meschiano il loro 
zione Da quella lunga fila di gabbie gracchiar schernitore ai ruggiti del leone, 
ferrate, escono ‘i suoni più discordi, più | ‘agli urli della iena, ai gemiti delle 
stranî :‘dal riggito formidabile del leone, scimmie. AI soffitto pende anche la gabbia 
al gracchiure; cho sembra derisorio, del | dei due vampiri; i quali stanno’ fì coi 
pappagallo. piedi all" alto e la testa in basso, col- 

La signorinà Bach, nel suo elegante l’occhio grave e sembrano dire: 
costume di domatrice,-cominera la spie-'| Ma così vanno la cose! . 
gazione. In fondo vi sono tre casse con piccoli 

Ecco le scimmie, con quelle loro faccie | fori, dalle quali vedremo a spuntare 
curiose, da caricatura, ehe sporgono le. nuovi mostri, dopo questa spiegazione. 
mani pelose a ricevere noci e frutta — Incomincia la rappresentazione. 
ecco la scimmia babbi dal viso or- Messer elefante, con una grazia da: 
ribile — eccovi'gli‘‘ori flesi-animati | vagheggino, bacia il suo cornac, poi, ad 
da un moto continuo. :-— I maestosi | un cenno, monta colle quattro zampe 
leoni. africani, le tigri reali, i leopardi, { su un -trespolo che le contiene appena 
la indomabile pantera nera. — patres.i e balia senza violino ; poi suona il corno, | 0 
famiglias di. quella formidabile tribù dei | il fischietto : ‘modula ‘anche, come un | muso la voglia di un: diva 
felini. che.da' voi. è civilmenta :rappre- | Lilibeo qualunque; ‘alcurie «note sopra! lunque. Ma non sempre 
sentata. dal gatto. «Eccovi . mister! Jol: l’armonica, e poi si:prepara a. far co:'[‘ballare, saltare, è lo faceva “colla coda 
quel :povero--giovinetto, di un ale! lazione..Il -cornac gli lega una selviettai ‘bassa, per timore del frustino, della sua, 


la pancia ;del quale ha.la capacità di | intorno al collo; gli pongono davanti -|'-domatrice. siii e 
i, ur palo che ha.in cima.una campanella’ |!» *L’-orso fece un balletto anche: lui ed: 


Udine, 7 novembre. 


Dopo .l’incidente ‘ delle dichiarazioni 
del conte Kalnoky sulla nota questivue 
della visita imperiale alla corte italiana, 
questione ‘che promette di avere uno 
strascico: ‘più lungo’ del conveniente, ciò 
che enierge nella ‘situazione è solo l’af 
fare di' lord Dufferîà, maridato in mis- 
sione indefinita al Cairo, Diciamo inde- 
finita, perchè, ib che consista precisa 
mento, è' ‘ignoto; tuttavia, si capisce 
che, con questa missione, la condizione 
dell'Egitto ha completata la sua analo- 
gia con Tunisi. 

Lo Spectator, organo del Governo di 
Londra, diée che la missione di Dufferio” 
può ‘essere paragoriata alla nomiria di 
un ministro residente, "il quale’ ha da 
guidare il Khedive: Dufferin dovrà der- 
care fra ‘gli uomini politici ‘dell’ Egitto 
quello: ehe sia capace di sostenere l'uf- 
ficio' di capo ‘del Governo, sotto la di- 
rezione del ministro inglese. Se questo 
uorio hon si ‘trova, ‘Dufferiti agirà di- 
rettamente’ sul Khedive; la qual cosa 
vuol dire che il'sovrané dell’Egitto non 
sarà altro chie il fantoccio ‘mosso dal 
nobile’ lord secondo gli ordibi.da Londra. 

E la diplomazia se ne accontenta ?... — 
Ma! chi si contenta gode. 
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Gli Aiutanti Postali. 


Lo sviluppo sempre crescente del ser: 
vizio postale e la necessità' di assecon- 
darlo senza ‘aumento di spese, furono le 
considerazioni per le quali il Regola» 
. mento organico delle Poste fu nel 1865 
modificato ‘6 creatà'la classe degli Aiu- 
tanti. Questa riforma dell’organamento 
postale, questa nuova istituzione lid era 

ovuta chio al bisogno imperioso di eco- 
nomie che il Governo ‘esigeva ia tutte 
le amministrazioni ‘e che quella delle 
Poste 'noni fu‘al certo l’ultinia' ad at- 
tuare. * 

Con la ‘creazione degli ‘Aiutanti il nu- 
mero ilegl’ impiegati di carriera venne 
diminuito di'878, per cni se nel 1868 
il numero ‘di quest’ ultimi ascendeva a 
1797, nel 1865 invece se ne contavano 
soli 924; é con questa‘ diminuzione’ il 
bilancio: dell’ Amministrazione postale 
veniva: pet quest’ultimo anno ad essere 
alleggerito della cospicua somma di lire 
766,500.-- è di.800,000,— negli anni 
successi È 
Ciò abbiamo voluto esporrà perchè 
fosse noto anche a quel, he. nen lo; 
sapessero, che solo il principio dell’eco- 
nomia; fu quello. a ‘cui si dovette la crea- 
zione di questa categoria. d’ impiegati. 

Lo scopo dunque a cui era informata 
questa legge può dirsi riuscito, giacchè 
le economie sì ottenneroj!'é ‘notavolissi. 
me; ma il-eriterio che fissò a questi 
impiegati gli stipendi, fu. fino dal suo 
























tare i, martiri di Mentana, accennò.à 1. 
Napoleone III che strozzò la Repubblica, ; 
francese, al papa che fece giustiziare, ;,, 
Monti e Toguetti, al re che firmò la... 
cessione di Nizza e Savoja; e chiamò 
complice il Governo col ‘mezzo di Rat- 
tazzì nei fatti di Mentana. Quindi fu 
interrotto ‘certo signor Rigoloni che-so- 
steneva'la tesi avere il Re ed'i popoli' 
interessi diversi. 

Furono suonati gli squilli:soliti, chia*. 
mata la truppa preparata poco discostò; 
sciolta la riunione. : 

Verona. Orribile disgrazia. L'avv. E: ‘ 
milio-Ruffo stava in sua casa preparando 
delle cartuccie, circondato dai suoi fi- 
gliuoleiti, di notte al lume floco d’ub | 
lumignolo; ‘uno dei figli staccò dal lu: | 
mignolo una piccola bragia che si erà * 
formata; poi sentendosi scottare, la gettò 
via... La polvere scoppiò con orrendò’ ‘ 
tuono. L'avvocato ed un figlio maggiore 
ne rimasero feriti — ma son fubri ‘di ‘* 
pericolo; un figlio cinquenne invece è 
moribondo. i 

Ravenna. Più di un migliaio di citta» . . 
dini firmò una protesta contro il proce. ':.; 
dere della Questura nella ‘giornata del 
tre, che. disturbò al Cimitero la comme- 
morazione di alcuni patrioti per il solo 
fatto che. vide un nastro rosso. .. ..... ..; 
Ii IZ 
presepio alla battaglia, dalla ‘battagl 
alla sabbia; dalla sabbia alla bestia”fe: 
roce. Così un’altra volia si mostra qual- 
mente î buoni ed i deboli sieno il cibo ‘, 
preparato dalla provvidenza a quegli DI 
altrì che sono immuni dalla debolezza.’ 
e dalla bontà, 2 

Ma via, lasciamo lì queste’ rieniel... 
Tanto i leoni non si convertiranno . 
perciò !.. i 

Ecco i cocodrilli, ecco i serpe 
Quelli son giovanetti e te li pre 
în braccio; questi se li avvolgoi 
torno al collo; come le nostre intrepig 
signore. fanno col boa di jello di mar 
torello. hi 
La rappresentazione è finita; ria tra 





































Vienna 6, Il Times ed altri giornali 
assicurano che qualora la Corte austriaca 
avesse restituita in Roma. la visita ai 
Sovrani d’Italia, il Papa avrebbe ab- 
bandonato con grande ostentazione il 
Vatienno e Roma. Ciò è positivo. Tale 
risoluzione era irrevocabile, e fu comu- 
nicata in tono di minaccia al Governo 
austriaco. La frazione esaltata del par- 
tito clericale romano bramava:che ciò 
avvenisse, onde spingere il pontefice a 
lasciar Roma, provocare così una di- 
screpanza tra le Potenze cattoliche, e 
quindi creare imbarazzi al Governo ita- 
liano. Ciò spiega come .il conte Kalnoky 
abbia formalmente affermato che rigurdi 
per l’Italia sconsigliarono la visita in 
Roma. 


Vienna 6. Secondo assicura la Neue 
Freie Presse era deciso che la coppia 
imperiale da Trieste si recasse in Italia 
a restituire la visita alla Corte italiana. 
Il viaggio fu sospeso all’ultimo momento 
per iniziativa personale del re. Umberto 
il quale scrisse all’Imperatore dissua- 
dendolo dal recarsi iu Italia. 

Dicesi che l'arciduca Alberto si re- 


_rr——————_——_—_————— —nì 











































































































































































































il domatore. È un nerboruto tedesco, 
alto della persona. Entra' nella gabbia 
dei leoni e del tigre come se entrasse 
al caffè. Parla a faccia alta con quei 
poco scerupolosi messe! i batte, li fa 
ballare, saltar pei cerchi, anche infiam- 
mati, sulle sbarre: ne va alla caccia e 
par di vedere tutte le ansie di quella 
tremenda impresa, spara una fucilata e 
uccide — per due secondi — la sua 
onorata clientela. Il pubblico che avera 
palpitato anche alla rappresentazione 
della sigavrina Bach, respira più fa- 
cilmente quando il robusto uomo ésce 
da quella camera veritatis; a me venne. 
in mente un passo del Manzoni ‘ dove 
si vede come il più forte noa è sempre 
sempre colui che l’impatta. 

Non perdiamoci in commenti; è l’ora 
del pasto. Le scimmie mangiano a mo' di 
noi; gli orsi mangiano pane — ciò che 
a molti di not non succede sempre +— 
i felini e le iene mangiano carne — 
ciò che molti poveri domini mangiano ‘0,1 
anche più di ‘rado che il pane. Ma, si | gnorà, e padrona. Taito questa 
facciano chiudere in gabbia! E' un buon | rina che il signor Jean lori 
rimedio, trascurato dai pellagrologhi , ‘schietta ‘parola i 
senza che ig ne sappia il perchè. Biso- 
gna vedere‘con che feroce’ bramogia ' 
aspettano il pasto, lo‘ abbraneatio;' 
divoràno questò belve?... È la'loro 


carote, 0 patate, un enorme pane... sopra 
un piatto. In un momento egli ha fatto 
repulisti fino alle più piccole fogliette 
che sa .cercarsi col naso. Ma ‘bisogria 
pagare. La signorina Bach domanda il 
suo conto; mister Joly le dà una pal- 
‘lanca che ha pigliato dal desco, Non è 
‘molto con quell’appetito; ma.i forti è 
tutta grazia se pagano di moneta. Quel 
pachivermo bene assorbendo colla pro- 
boscide a mo” di tromba che poi vuota 
nella bocca, al caso p.trebbe giovare 
in un incendio. Egli poveretto beverebbe. 
ariche vino o rhum; ma ne soffrirebbe” 
nelle idee... Dall’elofante, l' ardita doma- 
trice entra nella gabbia delle iene e di 
un orso. Grandi complimenti da parte 
di. queste tre buone persone, L’ orso le 
bacia la mano; e poi siede con un ba- 
stone tra le zampe, grave, grave ad 
osservare gli esercizi delle «compagne : 
una di quelle care compagne aveva 
ancora sullo stomaco il .gambicidio 
commesso sere fa a danno di un 
povero cane daneso; e le si ‘vedea dal 
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chi'meno riconosce 


































































una. botte. È 
Ecco qua le-iene, i cani-iena, i lupi; :{-e portanoiil desco. Ma la colazione era da -compiangersi che con quella l ‘‘velazione completa; "Bisogi derl 
macellatori | e-becchini di «quella-madre| tarda:sua eccellenza 3° infastidisce : iadria non'avesse scelto una: profe quell’atto,; è se ne 'cipisi 
igna:ché è la natura, Poi ecco la bel | colla.‘proboscide-da un furioso strappo più ‘vantaggiosa. Di quanti otsi legga e ‘su pei “libri ; 
a E overi: cavalli l’ecco il- 


Lalla campanella; che suona a distesa: | dir altrettanto ? 


lissima:-zebra — la massa; spaventosa del . : . fini 
sero P È venutala volta di-monsicur"jedn, | pascono'per lo più: dicarne'equina): 


rinoceronte’8 due:corna +» l'orgo'Ibianco,.}. Eccolo servito | Due verse; un-piafto:di: 


































corona eigen STI 








LA, PATRIA DEL FRIULI 






















































È uttivo chiamato ARNICINA e.polle sta particolare attività in vario malattie, 
della Farmacia 24 OLEOSTEARATO il qualo dovosse avere Len determinato cd utili ap 
ta nostra tela la quale, noî alterati, ma attivi dovesse avere i princi ofi ; Bf 

cd un apposito apparato di nostra esclusiva frnvenzione © pro rietà... 


DI 
; successo mediante un provesso speci i 
0 T TA VI 9 G a È È E À N î Ne deriva quindi che i signori medici ed-i consumatori non frovundo nguale alki nostra lu telu‘ull'Afnica d'altri bitter © quella falsificata 
e | uu x mediante uva gola e perniciosa imitazione, la respingono sempro v non accottano che quella direttamente 'neguistata da noi, o che riconoscono. per 





li annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda, Austria--Ungheria, Svizzera ed America sono ricevuti esclusiva. mn 
ignia generale di Pubblicità:stranicia “G. L. Di è“Comp. a Parigi, Londra,' Berlino, Vienna, Zurigo, ece,.. s 
h 
7 ie : è alla facile ed i; ti deltà popolare; è «sotto form di misteriosi appellativi. cho noi presentino questo preparato del nostro ff Loco 
sà TERA DNICA"ÈD INDISPENSABILE taboratorio. — Dopo sn tag sori di wi di Pe ampleto sucesso o dopo essere ricerento 6 loduto ovunque, qucsio odtro «rilel io è «di is stesso ta 
“im. , aa Non è quindi da confondersi con diversifaltre specialità farmacoutiche inoffieaci c spesso dannose chie lil pitti di toni cèrrolini mette incomemereto, © PI 
Le) Como lo stesso nome l’ indica fa nostra: TELA è'un OCEOSTEARATO cho contiena i principli déll' ANNI MONTANA, Questa piùpta è nativa”  aloa 
{ | } delle Alpi, dei Vosgi, dei Pirinoi. Di essa diflusumento - ne puria: Plinio © fu conosciuta fin dalla più ‘remoti ‘intichità. ‘Ropututissiina' contro fe “gio 
| COMMOZIONI CEREBRALI prodotto da cadute @ da colpi. ricevuti alle testa, fa cliumata dagli antic hi ‘Panaced Lapsorum, Linnco la classificò” fre poni 
\ 1 lo Sinautere Corimbifere della Siugenesia Superfla. Più recentemento fu oggetto di accurati studi del chimico Bastick, cho potò isoluro' il: principi “ele 
a puro oggotto di-nostri studi ondo piterin presentaro sotto foriia: dii un < 






zioni terapeutiche,, Fu nostro scopo di rintrucciaro :il nodo per poler aver» 
detl'Arnica, Ed infatti i nostri. sforzi furono coronuti dol più splendido ‘ È 
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è savtoli vera dalle nostre marche di fabbri de AS 

MILANO - Via Meravigli 2 MILANO La Innumerevoli sono le guarigioni ottenute nei reamattsm!, nei dolori al spina dorsale; nello malattie dello rent (coliche À 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, 2. nefritiche), come pure in tutte le contasioni, ferite, negli tndurime: della: pelle; nell'abbussamento dell’atero, nella ale 
s e iam zii _ _ lencorrca, ecc, È pure Indispensabile per lentro i dolori provenienti «da gotta:sidolori artriltol;;malatito: del del 
Rivenditori : In 'WUdise, Fabris Augelo, Comelli Francesco, | piedi, entli ed ha trate altre utili applicazioni che è superfluo nominare, — Da questi prodigiosi effetti della nostra tela di leggiori ‘ è"faci dot 
Pontutti (Filipuzzi) : farmacisti; Gorizia. Far- conoscere quale sia il modo con cui viene generalmente accetta e suggerita dai medici e saremo ben giustificati se non cesseremo inui di raccomandare vis 

ametti Pontoni: Mrieste, Farmacia C. Zanetti, al pubblico di guardarsi dallo contraffazioni opernte da qualche malva apcoutatore; . Mata; 1 

ra; Farmacia N. Androvie; Trento, Giupponi Prezzo: L #0 al metro; L. = rotolo di mezzo: metro; L. 2.50 rotolo di centim. 25; L. 8.50 rotolo di centim, 19/6 L' fl rotolo ' di ‘10 #00 

antoni; Spallatro, Aljinovie; Graz, Grablo- centimetri. — Si spedisco per tutto 11 mondo a mezzo postale contro rimborso antecipato anche in francobolli, coll'aumento di cent. 20 ogni ‘rotolo. zio 

Jackel _F.; Ritlano, Stabilimento Vovara, li 30 dicembre'1880. — Stimatissimo signor Gullenvi. — Letto sui giornali 0 sentito lodare i benefici risultati della sua prodigiosa da 

sua Succorsale Galleria Vittorio safea, volli anch'io provarla e giudicarno «lella sun eflicacii su di una lombrggino che giî' da molto tempo, por quinte curo io abbia Tri 

zoni e Comp. via Sala 16; Soma, fatto, mi*recava ‘dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la sua auzidetta Tela ‘all'Arnici ini giovò moltissimo, «auzi trovai cho fu l'unico : via 

Ilani, via Boromei n. 6, e-in tutte fimedio il quale potè ridonurmi la primiera mia salute giù tanto deporita. — Sto devotissimo Invocinzo MEBLGALLI. ‘na 

ver 





gno. 
























































ORARIO DELLA FERROVIA TTT TTT TTI 





















— I * ai . 
aa Z ig 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi a cà . ‘i 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA; '} A UDINE S P_i È 
ore 1.48 ant. | misto lore 7.21 ant. | ore ‘4.30 ant. |diretto[ore 7.37 ant. + > ce 
n 5.10 ant. fonmib.! , 9.48 ant. » 5:35 ant. |oinnib.{ , 9.56 ant. E hei: (= 
” 8.55 ae. laccel. | > 1.30 pom | , 2.18 pom.|accel { n 5.53 pom 3 E A S 
"4,45 por, [omaib.| x, 9.15 pom. | , 4— pom. |omnib.} > 8.26 pom. £ 5 EA 
» 8.26 pdm: diretto |>, 11.85 ‘pom. 7 9— pom. |misto | » 2.31 ant. & 5 E 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA {© A UDINE E En SE ” 
ore G.— ant. |omnib.|ore 8.56 ant, ore 2.30 ant. [omnib.jore 4.56 ant S i taz 
n 7.47 ant. [diretto] , 9.46 ant. n (6.28 ant. ornib. » sio ask: a = = -& 
È i = 
» 1065 a0t. (omalb:] n 193 Dom | o" 5° Bom lounib.| > 740 Da Fse sono il rimedio più pronto e più adatto i vincore la Tosse, | | 3 ©. S 
s 9,05 pom: loinnib. 7 1228 ant. f , 6.28 pom.]diretto] »_ 8.18 pom. tanto che essa derivi da ‘irritazione delle vie aeree o dipenda da L Fd: i 
- messinenemnic@ meritare ET causa: nervoso: giovano nella Tisi incipiente, nella Bronchite, nel = eo sai 
DERDISE, Li . | A TRIESTE Da TRIESTE || RODA Mal di Gola e nei Catarri Polmonwi, delle quali ultime «malattie si E . b RI 
ore: Toi ank punti ° SSLIO ant - "ore da Lara irseril b LI se può ottenere la completa guarigione alternando o facendo seguito L'uso di questo fluido è così diffuso che riesco superfina ogni & So 
È 567 Dom Lai 7 12,56 ie 7 905 ine otnib.i > 1.05 pom" |" all'uso. delle Pastiglie Paneraj con ia cura dell'' Estratto Paneraj raccomandazione Superiore ad ogni altro. preparato di questo di, 
7 250 ant. |unisto | n 7.58 ant. ” 5.05 pom. omnib.| -n 8.03 pom. di Catrame Purificato, che agisce molto meglio dell Olio di genere, serve a manteriero al_cavallo la forza coraggio fino ‘i noi 
fegato di Merluzzo e dell'Estratto d'Orzo Tallito. alta vecchiaia la più avanzata. Impedi dirgi del. membri 123 un 








e serve spocialmente a rinforzare i cavalli dopo ) fatiche. 
“ Guarisce le affezioni reumatiche, i dol 
data, la debolezza dei reni, ‘visticoni all 


muscolosi, e mantiene le gambe sempre' risciitte e igorose: 
Blister Anglo-Germanico 


‘A 
È un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza, 


Le Pastiglié Paueraj sono il rimedio d'urgenza da usare appena 
si presentano dette malattie, perchè combattono proritamente i sintomi 
più allarmanti e ne abbreviano ta cura, mentre l'Estratto Paneraj 
combatte le cause che producono 0 che possono firle titornare, 

Quanto è detto delle Pastiglie Paneraj noi è vanto che 
l'antore meni del suo preparato, {come suole accadere per molte 
ialità medicinali, che non essendovi chile radtomandi son co- 


articolari di anticn' 
mbe, ! acedviiltamieniti: di 









int 
è Allevatori di Bovini! 


raccomandurle da soli i loro inventori) ma il‘ contrario è 









VI UO OC O UE E OR OT O ETNIE 
















































































































io chinrumente espresso da gran numero di Attestati por- Fuoco, guarisce le distinzioni. fora) delle articolazioni, dei lo; x & È 
' fi] tooti le firme di più che 200 — dico duecento distinti Medici d' 1- gamenti della rocca e‘dei teridini, la debolezza e gli edemi, ‘dd: * 
i talia e dell'Estero, molti deî quali sono Professori insegnanti, Diret- i grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, J5' moli le, ‘le’ 
n tori d'Ospedali, esorcenti in pubblici e privatl stabilimenti ec. i quali lupie, gli spaventi, le formette, le-giarde; ecè. È utile nei'teatni: 3 
dopo circa 16 anni d'esperienze accertano che le Pastiglie Paneraj, Risolve gli ingorghi. delle.:ghiandole' intermascellari e noî' veri 
Ur non ‘solo corrispondono egregiumente per ln cura delle malattie in- linfatici delle gambe dei puledri usato come rivulsivò ; guarisce | E 
dicate, ma le dichiarano superiori a tutti gli altri simili rimedi co- le angine, malattie polmonari, 'artritidi ecc.‘ ' i & i 
nosciuti, e ne raccomandano l'uso ai loro colleghi. Vescicatorio Liquido ‘Azimontt È S do 
Tali attestati, vidimati dalle competenti autorità, ognuno , può 1'Cavalii e ovint: < 1 Pi 
vedere, numerare e controllare, essendo stampati nella 3° edizione per i‘ Devalli ve oro Bi A 
; d'un opuscolo che trovasi a disposizione del pubblico presso ogni La presente specialità è dddottata nei reggimenti di cavalleria. È} del 
rivenditore delle Specialita Paneraj, e si spedisce franco di porto a e artiglieria per ordine ‘del R. Ministero della guerra, ed appro- & no) 
ai chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Paneroj — Livorno vata nelle R. Scaolé dî ‘veterinaria di Bologna e. Modena, Jer 
ALLA FARMACIA {Toscana}. i i Unico deposito presso li ‘Drogheria: di iF.'Muisini E da 
3 È Si vendono in tutte le Farmacie a L. I la Scatola Udine — Via MeRcatoveCOHIO — Udi — & do 
DI GIACOMO COMESSATTI I Deposito in UDINE alla Farmacia Fabris, via Merentovecchio — {f! . SARA Ei s 
) R a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, în Udine È = Ss. a condotta da Commessatti, --- In Artegna da | 2000 IMITA di 
29 VENDESI UNA ) ni 
A . . . . e 
‘© Farina alimentare razionale per i BOVINI fo 
È > ne tte È = 7 ce i RION, I: i 
Sd Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel- = = _ = = = d. A 5 
Îi l'alto m Si uti, Tono luminosamente dimostrat che Ò Stabilimento dell Editora EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquitolo} N. 144 NOVITÀ o ; si 
p_ questa 5 nz'altro ritenere il migliore e piu eco- 9'S ì ig 7 n 3 È i CO) i ; 
E Totrico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed jugrasso, conellet- {GY Il più gran successo di Libreria verificatosi in Italia * Palle vellutato fn :Colorî wivi ossortiti i 
@Z ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza perla natri ES ne tie Li tate in (Colori vivi a , PE 
}) zione dei vilelb. E notorio che un vitello nell'abbandonare ii îatte ((9j x ni | | molto: leggere ed elastiche,. adatte per que 
È"6- itelta merdre,deverisce non poco: coll’uso di questa Farina br , I 1 7 «i divertimenti. da Sala, mon cagionando il) 
& è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi 8 SR ° 7 Il {-atcun danno anche se urtano contro og- più 
fuppo dell'animale. progredisce rapidamente... 0 POE Me J-| geui fragili. 7 ad. 
La grande ren che sé ne fa dei nostri vitelli SORFRINE S 5 de i : Bi Trovansi vendibilval negozio @Tato- del 
mercati ‘ed il caro prezzo ‘che'si pagano, speciuimente quelli bene DS = ANI NI seni “l ratorio di 
È allevati, devono determinare tutti gli slevatori ad apprfitarne Copie 25,000 ANTICA E MODERNA | Copie 2500011: 050) PRESA ZIE, Di 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito - di tiratura ‘ 8 1 di tiratura 0 x 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità È d' ogni volume a. Centesimi 25 i volume d’ ogni volume: i in Poscolle e in Mercatovecchio Ò 
NB, Hecenti esperienze hanno inoltre provato che si presta —— car i Aa i i = A ge 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i Raccolta di lavori letterari dei migliori autori di tutti i tempi e di tutti i paesi ‘: pro 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati a ——___&k chè 
insuperabili. |... atua A Storia - Filosofia - Politica - Poesia - Arte - Teatro - Romanzo pro 
AA . Hi prezzo è mitissiloo. Agli acquirenti saranno impartite le i ne coù 
i istrazioni necessarie per l'uso. L'eleganza e I accuratezza dell’ edizione congiunte al massimo buon mercato in questetif: SASSI IT ave 
® muova Jporionbissima: pubblicazione non gi potevano palizzate CO basandosi sulla proba- fi Brevettato E: BIANGHI! ‘ que 
AIAR GE AR E. lità di uno spaccio veramen raordinario, ed. infatti, la confidenza che l’editore aveva su Se lute 
S, GITAAG TORRGRF?I EF riposta nell'accoglienza che il'paese farebbe a questa sua nuova impresa è'stata compensata | | a prezzi con nuovosribaggo (per 
x È el più splendido risu , EE i o si È . 
. 8 k a I 3 MIR n Dei primi volumi della Raccolta vennero Riu fatte parecchie ristampe ed i nuovi vengono !' | è dal 
i. 0 3 ; man mano stampati in «edizioni d'oltre 25,000 copie -cadauna. È questo il primo esempio ia || 0A 
| b a Italia d'un così grande successo Librario. . 1 lo i cal 
ba. La stampa di questa importantissima Collezione verrà sempre eseguita con: tipî speoiali;|:[-| ru por; 
3, " su carta di Iusso levigata,.s ne verrà regolarmente pubblicato un volume ogni settimana. .. cd’ Poi 
1 Questo Amuro di già molto conoseluto per le sue Dei varii volumi venne: pure. approntata una legatura in tela che si rilascia coll’anmento dati 
“toniche virtù, non disgustoso al palato, viene preferito per la sua di soli 15 centesimi. Di nio! 
qualità che lo distingue di non essere spiritoso. L’AMAR® Rimane sempre aperto l'abbonamento ai-primi 30 volumi ai seguenti prezzi: a: Gi 
DUDISE riesce utilissimo nelle difficili digestioni, nelle inap- , è cit 13 x de 
tenze, tinto comuni nell'attuale stagione, nelle nausee, nei mal Prezzo d’abbonamento ai primi trenta volumi; 2 6 
‘osì, capogiri, i di fegato, nelle febbri di malaria e nella “ ‘Franco di porto în tatto.il;Regno Ja tnogiure.. "Illegal o la. + D fl 
x Eta È pr È ‘ fAlessandria, Susa, Tanisi, Tripoli . ; 010) 1 21.10. .0> 8— 3 1° CS due 
bottiglia da titro L. 1,25 da mezzo. : Unione postale a’ Europa e Al iIillila 10—- >» l- 1° gua in € 
Sconto ai rivenditori America del Sud, Asia, Africa... . .01 e + 000 +++ > Ho. 8° 5 ban 
i vende in UDINE da Dè Candido Do- : Australia, Chilì, Bolivi: Tao sla? see a i ni +03 16 — = 20—- ni i mez 
sta' al Redentore Via Grazzano. Deposito in i (Til: VON separato nel Regno. | rite 
e dai Fratelli Dorta al Caffè Corazza; a Milano presso | Legato in brochure, Cont. -25: + In tela, Cont. 40. fave 
+ VI A s A i . — ini dle b i 
i; © €. Via deli Sala, 16, a Roma stessa’ casa, Fer‘abbonarsi ioviare Vaglia Pustelo all'Ediloro EDVARDO SONZOLNO, Milono; Vis:Pasguirolo,:it:|;{{!| presso d«negozi. diichi ‘orie dii pi so 
Trovasi presso i principali caffettieri e liquoristi. = Te — Goro ARATTINI;: pers 
= [RACINES . ia 22 i; È M 











